
Pini, difensore del Castiglione ed ex del Lumezzane

La FeralpiSalò
cerca la ripartenza
ai danni del Pavia
Remondina ritrova Leonarduzzi e schiera
Bracaletti e Finocchio nell’undici iniziale

LegaPro 2 Castiglione contro il Sindaco
Aloisiani a Bellaria: sulla panchina romagnola esordisce Osio

■ Il girone A del campionato di
LegaPro 1 riparte oggi ed in
chiave primo posto il duello
Carpi-Lecce (le due squadre sono
appaiate, ma i modenesi guidano
avendo vinto lo scontro diretto)
prosegue con due sfide a distanza
ravvicinata.
Si gioca sull’asse Carpi-Cremona:
la capolista riceve il Trapani
quarto a quattro punti (diretta
Sportitalia alle 14.30), i salentini
sono ospiti di una Cremonese che
seppur tra alti e bassi è ancora
molto vicina alla zona play off.
La terza della classe, quel Südtirol
che già prima della pausa ha
sprecato l’occasione per balzare
al comando facendosi imporre il
pari dalla Tritium, ospita
l’AlbinoLeffe e non è certo la gara
più semplice per gli altoatesini di
Stefano Vecchi.

La giornata potrebbe essere
quella giusta per creare una
frattura tra la parte alta della
classifica e la seconda metà.
perché la Virtus Entella in teoria
ha una gara interna non
complessa contro la Tritium,
penultima, mentre il Cuneo
ospita il fanalino di coda Treviso.
Ci sarebbe anche il Pavia, ma qui
il cuore porta a sperare che la
marcia della squadra di Roselli
subisca uno stop a Salò, contro la
Feralpi di Remondina.
S. Marino-Como è sfida tra
squadre incostanti che devono
tenersi lontane dalla zona rossa,
ma la squadra dal rendimento più
altalenante è il Lumezzane, che
speriamo possa iniziare bene il
2013 sfruttando la crisi della
Reggiana, oggi in Valgobbia con il
nuovo mister Apolloni. f. d.

GironeA

Oggi: Alessandria-Fano;
Bassano-Santarcangelo;
Bellaria-Castiglione;Giaco-
mense-Monza; Mantova-
Forlì;Milazzo-Casale;Rimi-
ni-Renate; Savona-Pro Pa-
tria; Venezia-Valle d’Aosta.
Classifica: Savona 35 p.ti;
Castiglione e Pro Patria 33;
Bassano 29; Alessandria
28; Renate 26; Forlì 25;
Mantova e Venezia 24;
Monza19; Bellaria18; San-
tarcangelo e Valle d’Aosta
16; Giacomense e Rimini
15;CasaleeFano11;Milaz-
zo 8.

LEGAPRO 1

LA 18a GIORNATA
Carpi-Trapani

Cremonese-Lecce

Cuneo-Treviso

FeralpiSalò-Pavia

Lumezzane-Reggiana

S. Marino-Como

Südtirol-AlbinoLeffe

V. Entella-Tritium

Riposa: Portogruaro

CLASSIFICA PT G
Carpi 30 16

Lecce 30 16

Südtirol 29 16

Trapani 26 16

Virtus Entella 23 16

Pavia 23 16

Cuneo 22 16

Cremonese (-1) 20 16

LUMEZZANE 20 15

S. Marino 19 15

FERALPISALÒ 18 15

Como (-1) 17 16

Portogruaro (-2) 15 16

Reggiana 15 16

Albinoleffe (-10) 14 16

Tritium 9 15

Treviso (-1) 6 16

LegaPro 1 Lume:
contro la Reggiana
pure per vendetta
Festa: «All’andata vinse immeritatamente
Oggi con lo schema giusto per far bene»

Dadson a centrocampo

IL PUNTO

Subito due big match per Carpi e Lecce
Ed il Südtirol riprova l’operazione sorpasso
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Allenatore FESTA Arbitro PAOLINI di Ascoli Piceno

LUMEZZANE Allenatore APOLLONI
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Inizio ore 14.30

LEGAPRO2

LUMEZZANE L’Epifania ci riporta il campionato dopo
la pausa di fine anno. A dire il vero, però, il calcio a Lu-
mezzane manca dal 2 dicembre scorso, data dell’ultima
garainterna con ilComo. Poi due trasferte, quella di Tre-
viso e San Marino, inframmezzate dalla mancata dispu-
ta della partita conla Tritium,che verrà recuperatasaba-
to 26 gennaio.
Per l’inizio del nuovo anno e del girone di ritorno arriva
al Comunale una Reggiana fresca di nuovo allenatore
(l’ex Modena Luigi Apolloni, ha sostituito l’esonerato
Lamberto Zauli) e con l’acqua alla gola, con uno score
in trasferta di un solo pareggio e sette sconfitte. Non è
mai unvantaggio affrontare un avversario estremamen-
te bisognoso di punti, ma il Lumezzane non può certo
sottilizzare in questo momento. Gli ultimi tre pareggi
consecutivi, seguiti alle vittorie con Lecce ed AlbinoLef-
fe, hanno allungato sì la serie positiva, ma rimandato di
fatto quel salto di qualità atteso da troppo tempo.
Il gennaio che si apre, con tre partite in casa su quattro,
dovrà chiarire molte cose. E la prima seria verifica sarà
questo pomeriggio perché le vittorie, se si vuol prende-
re il treno per i play off, non possono più attendere: «È
chiaro - sostiene mister Festa - che puntiamo al risulta-
to pieno, ma l’equilibrio che ha regnato sinora in cam-
pionato ci dice che ogni avversario va affrontato con la
massima determinazione. Ed è quel che chiedoai ragaz-
zi, anche per vendicare la sconfitta dell’andata, che re-
puto immeritata per quanto espresso nel secondo tem-
po. Ho visto la mia squadra carica ed in salute, mi aspet-
to perciò una prestazione di rilievo».
La fiducia nel gruppo resta immutata, si tratta di mette-
re in campo quei valori che sinora non sono emersi del
tutto: «Ho cercato di adattare i vari moduli alle caratteri-
stiche dei giocatori, ora ne ho individuato uno che do-
vrebbe far risaltare al meglio le qualità del gruppo». Fe-
sta si riferisce al 4-4-2 già adottato a Bergamo contro
l’AlbinoLeffe e, prima della sosta, a San Marino. Ci si
attendedunque un atteggiamentospiccatamente offen-
sivo, con Pintori e Baraye sulle fasce a supporto di Torri
e Inglese. A fianco di Marcolini ci sarà Dadson, sostituto
dello squalificato Giorico. In difesa torna invece sulla
sinistra Possenti, che Festa annuncia in crescita al pari
di Carlini. Non convocato Sevieri, prossimo all’addio.
Apolloni, invece, ripropone Alessi trequartista, mentre
l’ex Antonelli, impiegato spesso come terzino, giocherà
a centrocampo.

Sergio Cassamali

SALÒ Torna in campo la FeralpiSalò che oggi al Turina
(inizio ore 14.30) ospita il Pavia per la prima gara del
girone diritorno. Dopo aver chiuso l’andata in undicesi-
ma posizione con 18 punti (ma con una gara da recupe-
rare, il 26 gennaio a S. Marino), i gardesani vogliono ri-
partire con il piede giusto, superando già oggi quota 20.
Di fronte c’è il Pavia, che in graduatoria ha cinque lun-
ghezze di vantaggio e si trova in zona play off. Dopo un
avvio di stagione non certo positivo (una vittoria nelle
primesettegare), la squadradi Roselli ha iniziato a maci-
nare punti ed ha chiuso il 2012 con sei risultati utili con-
secutivi (due vittorie e quattro pareggi). L’obiettivo dei
verdeblùè quello di fermare la corsa dei pavesi, ribaden-
do il successo dell’andata: al Fortunati, Castagnetti e
Bracaletti riuscirono infatti a ribaltare l’iniziale svantag-
gio firmato da Beretta, capocannoniere della squadra
con 7 reti. Non sarà sicuramente un compito facile, ma
Gian Marco Remondina punta a confermarsi bestia ne-
ra del Pavia. Il suo score personale parla infatti di tre
successi su tre: due alla guida del Sassuolo nel 2006/’07
e uno con la Feralpi all’esordio di questo campionato.
Nonostante la sconfitta con il Cuneo in chiusura 2012,
la squadra ci crede. Lo conferma Andrea Malgrati, il gio-
catore verdeblù più presente nel girone di andata con
1345 minuti giocati in 15 partite: «Spero che la Befana ci
regali tre punti contro il Pavia. Ci siamo già riusciti al-
l’andata, quindi possiamo farcela. Lungo la strada ab-
biamo perso qualche punto, ma dal mio punto di vista
possiamo gestire tranquillamente questo campionato.
Dobbiamo però ripartire nel modo giusto».
Per quanto riguarda la formazione, Remondina ritrova
Leonarduzzi,che è tornato disponibile dopo un recupe-
ro prodigioso, perché era previsto un stop più lungo per
l’infortunio allacaviglia. Il capitano faràcoppia con Mal-
grati al centro della difesa, mentre sulle corsie esterne
giocheranno Tantardini e Cortellini. Milani rientra dal-
la squalifica, ma sarà in panchina, come Schiavini, che
non è al meglio. Il tecnico di Trenzano dovrebbe quindi
schierare Finocchio, che rispetto ai compagni è più of-
fensivo. In avanti Bracaletti ha qualche chance in più di
Montella di scendere in campo dal primo minuto, men-
tre Miracoli e Tarana completeranno il tridente.
Dall’altra parte Roselli deve fare a meno dei febbricitan-
ti Redaelli e Turi, degli infortunati Zanini, Reato e Scam-
pini e dello squalificato Meza Colli. Rientrano invece La
Camera, Di Chiara e Meregalli.

Enrico Passerini

Leonarduzzi al rientro
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Allenatore REMONDINA  Arbitro PICCININI di Forlì

FERALPISALÒ Allenatore  ROSELLI
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Inizio ore 14.30

CASTIGLIONE D.S. Oggi il vero
obiettivo del Castiglione è scon-
giurarela sindrome delnuovo mi-
ster:Benny Carbone appena arri-
vato ad Aosta, fermò gli aloisiani
sul pari; a Casale per i rossoblù
andò peggio, con il trionfo di Vir-
ginio Perra, neomister dei pie-
montesi. A Bellaria da tre giorni il
tecnico è Marco Osio, il «sinda-
co» che fece grande il Parma di
Nevio Scala. Meglio evitare il tris,
mister Ciulli...
«Abbiamo studiato il Bellaria, ma
non sappiamo cosa troveremo. È

una gara-incognita, che non mi
spaventa, ma mi incuriosisce: lo-
ro sono guardinghi, rognosi e ag-
grediscono dopo la metà campo.
Ce ne siamo resi conto a settem-
bre. Noi dovremo ritrovare subi-
to lo spirito del girone d’andata».
LapausaharimessoinsestoFaro-
ni. «Recupereremo, forse già col
Venezia, anche Marongiu, Preva-
cini e Chiazzolino. Dovremo riat-
taccare la spina e l’amichevole
con l’Atletico Montichiari (vinta
3-0) ha detto che non abbiamo
perso lo smalto».

Una domanda attuale, per quan-
to disgiunta dall’impegno agoni-
stico, riguarda i fatti di Busto Arsi-
zio, che hanno coinvolto la Pro
Patria, capolista virtuale del vo-
stro girone. «È stato dato un se-
gnale di rilievo, messo in risalto
dalle tv e dal fatto che giocasse il
Milan. Giusto renderlo noto, sen-
za esagerare, a patto che si miri
ad una educazione alla cultura
sportiva dei più giovani, non di
quei 30 tifosi, troppo vecchi den-
tro per essere recuperati...».

Giovanni Gardani


